
DIREZIONE PROGETTAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-188.0.0.-50

L'anno 2019 il giorno 04 del mese di Giugno il sottoscritto Patrone Luca in qualita' di 
dirigente di Direzione Progettazione, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito 
riportata.

OGGETTO  Affidamento diretto alla Paesaggista Giulia Dell’Erba mediante trattativa 
diretta con unico fornitore su MePA, finalizzata all’acquisizione del servizio riguardante 
l’attività di studi in materia ambientale nell’ambito della progettazione degli interventi di cui 
alla “Messa in sicurezza idrogeologica del rio Rosata a Genova Struppa (CUP 
B39H18000370005 - Moge 17236), di Via Monte Timone (CUP B39H18000050004 - Moge 
20113), all’Accordo Quadro Frane - annualità 2018 (CUP B38H17000130004 - 
Moge17292), alla frana della Val Fagaglia a monte di Via Villini Negrone (CUP 
B38H17000150005 – Moge 20038)”.
CIG ZB92778D32

Adottata il 04/06/2019
Esecutiva dal 20/06/2019

04/06/2019 PATRONE LUCA

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile
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                                               DIREZIONE PROGETTAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-188.0.0.-50

OGGETTO Affidamento diretto alla Paesaggista Giulia Dell’Erba mediante trattativa diretta con 
unico fornitore su MePA, finalizzata all’acquisizione del servizio riguardante l’attività di studi in 
materia ambientale nell’ambito della progettazione degli interventi di cui alla “Messa in sicurezza 
idrogeologica del rio Rosata a Genova Struppa (CUP B39H18000370005 - Moge 17236), di Via 
Monte Timone (CUP B39H18000050004 - Moge 20113), all’Accordo Quadro Frane - annualità 
2018 (CUP B38H17000130004 - Moge17292), alla frana della Val Fagaglia a monte di Via Villini 
Negrone (CUP B38H17000150005 – Moge 20038)”.
CIG ZB92778D32

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Su proposta del RUP Giorgio Grassano

Premesso che:

-  la  Struttura  Geotecnica  e  Idrogeologia  della  Direzione  Progettazione  opera  nel  settore  della 
progettazione di interventi a carattere idrogeologico – ambientale per la messa in sicurezza di bacini 
in dissesto e di aree in frana;

- tale attività di progettazione riveste un ruolo determinante per attivare appalti  per la messa in 
sicurezza del territorio, oggetto di diffuso dissesto idrogeologico;

- il personale della Struttura Geotecnica e Idrogeologia risulta carente della figura di paesaggista al 
fine di affrontare le parti specialistiche della progettazione degli interventi necessari;

- al momento sono in corso alcune progettazioni di interventi di messa in sicurezza idrogeologica–
ambientale,  ritenuti  strategici,  che  devono  essere  portate  a  termine  entro  un  periodo  di  tempo 
massimo di un anno;

- tali interventi riguardano:

1) Messa in sicurezza idrogeologica del Rio Rosata – 1° lotto funzionale - a Genova Struppa (codi-
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ce Moge 17236).
2) Messa in sicurezza idrogeologica di Via Monte Timone a Genova Sestri (codice Moge 20113);
3) Accordo Quadro Frane 2018 (Codice Moge 17292);
4) Val Fagaglia nel tratto a monte di Via Villini Negrone (Codice Moge 20038)
-  in  riferimento  agli  interventi  sopracitati,  con  particolare  riguardo  a  quelli  di  cui  all’Accordo 
Quadro frane 2018, gli studi specialistici saranno necessari solo per specifici interventi ricadenti in 
zone sottoposte a vincolo ambientale, e remunerati conseguentemente nei limiti di spesa previsti dal 
presente provvedimento;

-  in riferimento all’intervento di Via Monte Timone,  sarà necessario a fine lavori  redigere una 
relazione finale sulla sistemazione ambientale dei terreni coinvolti nell’intervento;

- in riferimento all’intervento di messa in sicurezza del bacino del Rio Rosata - Lotto1, trattandosi 
di  intervento  POR-FESR Liguria,  sarà  necessario  oltre  alla  relazione  paesaggistica  di  progetto, 
redigere una relazione finale a fine lavori, attestante la sistemazione ambientale dei terreni coinvolti 
nell’intervento.

Considerato che:

- il Responsabile Unico del Procedimento ha attestato con nota prot. n° Prot. SGI/2019/84177 del 
07.03.2019, l’impossibilità di provvedere direttamente alla summenzionata attività per carenza di 
personale e che risulta pertanto necessario avvalersi di collaboratori tecnici esterni alla C.A. per re-
digere la progettazione in argomento;

-  è  stato  stimato  l’importo  necessario  per  provvedere  all’affidamento  di  incarico  a  consulente 
esterno,  sulla  scorta  delle  Tariffe  professionali  di  cui  al  D.M.  17.06.2016,  in  Euro  31.028,73, 
comprensivo di spese ed esclusa IVA (22%);

- in ragione dell’importo stimato, inferiore ad euro 40.000,00, è possibile procedere con l’affida-
mento diretto dell’incarico, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016;

- per tale tipologia del servizio, non esistono Convenzioni CONSIP S.p.A., tuttavia detto servizio 
risulta  acquistabile  sulla  piattaforma  telematica  MEPA  della  stessa,  nell’ambito  del  Bando 
denominato “SERVIZI” – “Servizi di Supporto Specialistico”;

- a mezzo comunicato CONSIP in data 06.08.2016, nell’ambito del MEPA è stata istituita la possi-
bilità di utilizzare una nuova procedura per eseguire l’affidamento diretto, la Trattativa Diretta, una 
modalità di negoziazione che consente di negoziare direttamente con un unico operatore economi-
co.

Rilevato che:

- a seguito di attenta indagine di mercato all’interno del catalogo MePA, è stata individuata la Pae-
saggista Dott.ssa Giulia Dell’Erba, sede legale in Via di San Bernardo 2/5 -  16123 Genova (GE), 
p.IVA 02581720998 e constatata online la disponibilità del servizio ed i relativi costi, è stato emesso 
un ordinativo in bozza pari ad euro 31.028,73 I.V.A. esclusa, che ne determina la base d'asta su cui 
applicare la modalità di definizione dell'offerta;
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- in data 19 Aprile 2019 è stata avviata tramite MePA la Trattativa Diretta n. 896106, con un unico 
operatore, a norma dell'art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs.50/2016, per l'acquisto del servizio di 
cui all'oggetto, con la professionista sopra nominata, la quale, alla data di scadenza definita al 29 
Aprile 2019, ha offerto il prezzo di euro 22.000,00, oltre IVA;

- si è proceduto nel rispetto dei principi di cui agli artt. 30 e 36, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, ivi 
compreso il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui all’art. 36 cit., come detta-
gliato dalle Linee Guida n.4/2016 e s.m.i.; 

- l’operatore economico ha presentato, all’atto dell’iscrizione e abilitazione sul MePA, apposita au-
todichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale risulta il possesso 
dei requisiti di carattere generale e di carattere tecnico professionale richiesti,  e che questa Ammi-
nistrazione ha provveduto ad avviare i necessari accertamenti in  ragione della fascia di importo in 
cui  si  colloca  l’affidamento  di  che  trattasi,  in  conformità  a  quanto  previsto  dalle  Linee  Guida 
n.4/2016 e s.m.i..

Considerato infine che:

- l’offerta di cui al punto precedente risulta congrua, avuto riguardo alla qualità della prestazione, in 
ragione della comparazione dei listini di mercato;  

- il servizio offerto dalla Dott.ssa Giulia Dell’Erba, così come descritto nel catalogo MEPA, appare 
conforme alle caratteristiche ricercate dalla scrivente amministrazione, così come sopra elencate.

- il presente affidamento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, D.Lgs. 50/2016, al positivo 
esito degli accertamenti richiesti e - da tale momento - si potrà procedere alla stipula del contratto  
mediante ordine elettronico generato automaticamente dal sistema telematico del Mercato Elettroni-
co;

- per espressa previsione dell’art.32, comma 10, lett.b), del D. Lgs. 50/2016, al presente affidamento 
non si applica il termine dilatorio di stand still per la stipula del contratto.

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile ai sensi 
dell'art. 147 bis. c. 1 del D.lgs. 267/2000 (TUEL);

Visti:

- il Bilancio di previsione 2019 e il “Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2019-2020- 2021” 

approvati con deliberazione del consiglio comunale n. 7 del 24/01/2019; 

-   la D.G.C. .n. 30 del 14/02/2019 con la quale è stato approvato  il Piano Esecutivo di Gestione 

2019/2021;

- l’art. 15, L. 241/1990;

- il D. Lgs. n.  50/2016;

- gli artt. 107, 153 comma 5 e 192 del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267;

- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
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- gli artt. 4, 16 e 17 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165;

-  la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n°  404 del  12/11/2009 regolante  l’utilizzo  del  mercato 

elettronico di cui al D.P.R. N. 101/2002 per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla 

soglia comunitaria;

- la Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 07/04/2017.

DETERMINA

1) di assegnare, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016, 
a  seguito  di  Richiesta  di  Offerta  su  MEPA  di  CONSIP,  l’incarico  di 
redazione  degli  elaborati  a  supporto  della  progettazione  per  la 
componente  ambientale  per  la  messa  in  sicurezza  di  aree  a  rischio 
idrogeologico sul territorio comunale per i seguenti appalti:

a) Messa in sicurezza idrogeologica del Rio Rosata – 1° lotto funzionale - a Genova Struppa 
(codice Moge 17236).

b)  Messa  in  sicurezza  idrogeologica  di  Via  Monte  Timone  a  Genova  Sestri  (codice  Moge 
20113);

c) Accordo Quadro Frane su territorio del Comune di Genova – annualità 2018 (codice Moge 
17292);

d) Messa in sicurezza idrogeologica delle frane della  Val Fagaglia nel tratto  a monte di via 
Villini Negrone, a Genova Prà (codice Moge 20038);

alla Paesaggista Giulia Dell’Erba, P.IVA. 02581720998 (C.B. 56630) con sede legale in via di San 
Bernardo  2/5  –  16123  Genova,  per  Euro  22.000,00  (ventiduemila/00),  avuto  riguardo  che  la 
prestazione sarà svolta in regime di vantaggio ex art. 1, commi 96-117, Legge 24.12.2007 n° 244 - 
Legge finanziaria 2008, come modificata da art. 27, DL 98/2011 e pertanto non soggetta a IVA né a 
ritenuta ai sensi provvedimento Agenzia delle Entrate 21.12.2011 n° 185820);

2) di dare atto che la spesa di cui al punto 1) è congrua, sulla scorta delle 
motivazioni di cui in parte narrativa;

3) di subordinare l’efficacia del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. 
n. 50/2016, ad avvenuta verifica positiva del possesso dei requisiti richiesti di carattere generale di 
cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e di prevedere l’annullamento dell’aggiudicazione nel caso in 
cui dai controlli effettuati sui predetti requisiti si riscontrassero provvedimenti interdittivi o qualora 
da ulteriori controlli emergessero cause ostative alla stipula del contratto;

4)  di dare atto che la Struttura Geotecnica e Idrogeologia della Direzione Progettazione prov-
vederà a liquidare le parcelle della Paesaggista Giulia Dell’Erba alle scadenze indicate nel discipli-
nare mediante atti di liquidazione digitale nei limiti di spesa di cui al presente provvedimento;

5)  di mandare a prelevare l’importo complessivo di Euro 22.000,00 nel modo seguente:
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-  euro 11.000,00 “(Rio Rosata lotto 1)  al capitolo 75754 c.d.c.2223.8.05 “Idrogeologico 
Manutenzione Straordinaria C.O. 34161.33.3  CRONO 2018/330 P.d.C. 2.2.1.9.10  ridu-
cendo di pari importo l’Imp. 2019/3044 ed emettendo nuovo Imp. 2019/8690; 

   -  euro 3.000,00 (Monte Timone)  al capitolo 7004. c.d.c. 3400.8.05 “Manutenzione strade 
-Manutenzione straordinaria” (C.O. 60130.2.3 - Crono 2019/511) P.d.C. 2.2.1.9.12  Bi-
lancio 2019 - Imp. 2019/8377;

   -  euro 5.000,00  (Accordo Quadro Frane) al capitolo 77004 c.d.c.  3400.8.05 “Manutenzio-
ne strade-Manutenzione straordinaria” Bilancio 2019 (C.O. 60029.64.3 Crono 2018/632) 
P.d.C. 2.2.1.9.12 riducendo di pari importo l’Imp.  2020/139 ed emettendo nuovo Imp. 
2020/843;

   -  euro 3.000,00  (Fagaglia Via Villini) al capitolo C.O. 34093.2.3 - c.d.c. 2223.8.05 “”Idro-
geologico – Manutenzione Straordinaria”” del Bilancio 2019 (CRONO 2019/322) P.d.c. 
2.2.1.9.10 - mediante riduzione di pari importo dell’IMPE 2019/7757 ed emissione nuovo 
IMPE 2019/8692;

6)  di  dare  atto  che  l  spesa  complessiva  di  Euro  22.000,00  è  finanziata  per  Euro 
16.000,00 con fondo pluriennale vincolato iscritto a bilancio 2019, per Euro 3.000,00 con avanzo 
vincolato iscritto a bilancio 2019 e per Euro 3.000,00 con fondi di cui al patto Città per Genova 
(acc. 2019/1243);

7)  di dare atto che il corrispettivo finale da corrispondere alla Paesaggista Giulia Dell’Erba 
sarà valutato sulla base degli studi effettivamente redatti dalla stessa e potrà, per questo motivo, ri-
sultare  eventualmente  inferiore  all’importo  complessivo  sopraindicato  che,  tuttavia,  rappresenta 
l’importo massimo di spesa consentito dal presente provvedimento;

8)  di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento non rientra nei limiti di cui all’art.  
6 della Legge n° 122/2010;

9)  di dare atto infine che sarà data esecuzione al disposto di cui all’art. 1 c. 173 della 
Legge n° 266/2005 (Legge finanziaria 2006);

10)  di provvedere a cura della Direzione Progettazione – Struttura Geotecnica e Idrogeo-
logia agli adempimenti relativi alla stipula del contratto conseguente al disciplinare di cui al prece-
dente punto 2), demandando al competente Ufficio della Direzione Servizi Amministrativi e Pianifi-
cazione Opere Pubbliche per la registrazione e conservazione dell’atto stesso in adempimento alla 
comunicazione della Direzione Stazione Unica Appaltante e Servizi  Generali  n. 366039 in data 
05.12.2014;

11)  di subordinare l’efficacia del presente provvedimento ad avvenuta verifica del possesso dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente;

12)  di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interes-
si ai sensi dell'art. 42 D.Lgs. 50/2016 -) e art. 6 bis L. 241/1990;
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13)  di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa 
sulla tutela dei dati personali.

IL DIRETTORE

ARCH. LUCA PATRONE
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-188.0.0.-50
AD OGGETTO: Affidamento diretto alla Paesaggista Giulia Dell’Erba mediante trattativa diretta 
con unico fornitore su MePA, finalizzata all’acquisizione del servizio riguardante l’attività di studi 
in materia ambientale nell’ambito della progettazione degli interventi di cui alla “Messa in 
sicurezza idrogeologica del rio Rosata a Genova Struppa (CUP B39H18000370005 - Moge 17236), 
di Via Monte Timone (CUP B39H18000050004 - Moge 20113), all’Accordo Quadro Frane - 
annualità 2018 (CUP B38H17000130004 - Moge17292), alla frana della Val Fagaglia a monte di 
Via Villini Negrone (CUP B38H17000150005 – Moge 20038)”.
CIG ZB92778D32

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giuseppe Materese]
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Comune di Genova | Direzione  Progettazione - Settore Geotecnica (Idrogeologia 

Via di Francia 3- Matitone, 7 piano | 16149 Genova | 

Tel. +39 010 55 73348| e-mail ggrassano@comune.genova.it 

 

Oggetto: Indagine di mercato, finalizzata all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) 

del D.Lgs 50/2016, dell’incarico professionale per lo svolgimento dell’attività di studi in materia ambientale 

nell’ambito della progettazione degli interventi di cui alla Messa in sicurezza idrogeologica del rio Rosata 

a Genova Struppa, della valletta San Pietro a Genova Cornigliano, di Via Monte Timone e dell’Accordo 

Quadro Frane - annualità 2018 in carico alla Struttura Geotecnica e Idrogeologia della Direzione 

Progettazione del Comune di Genova.  

 

Disciplinare di incarico. 

CUP B39H18000370005  –  MOGE 17236  –  CIG ZB92778D32 

 

STAZIONE APPALTANTE: COMUNE di GENOVA - Direzione Progettazione – Settore Geotecnica e 

Idrogeologia – pec: comunegenova@postemailcertificata.it ; 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO:  Geol. Giorgio Grassano ; Tel. +39 010 55 73348 e-mail: 

ggrassano@comune.genova.it  

DIRETTORE LAVORI:  ------------------------------- 

REFERENTE TECNICO:  Geol. Giorgio Grassano ; Tel. +39 010 55 73348 e-mail: ggrassano@comune.genova.it  

REFERENTE AMMINISTRATIVO: Stefano Battilana 

 

ALLEGATI: Calcolo corrispettivo – informativa art. 13 - modello autocertificazione espd – dich. Sostit. atto di 

notorieta’ ai sensi del d.p.r. 445/2000 

. 

 

 

         Egr. Professionista 
 

Con la presente nota, codesto Professionista, è invitato a presentare la propria migliore offerta ai fini 

dell’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett.a) D.Lgs. 50/2016 (d’ora innanzi, denominato 

il Codice) del servizio di seguito meglio specificato.   

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta di cui sopra, s’intendono accettati da parte degli 

operatori tutti gli oneri, atti e condizioni della presente richiesta di offerta/disciplinare, i quali costituiranno  

condizione particolare di contratto. 

Si evidenzia che la presente ricerca di mercato riveste carattere informale, non vincolante; il Comune si 

riserva - in ogni caso - la facoltà di sospendere, modificare, revocare o annullare la presente procedura, 

senza che possa essere avanzata pretesa alcuna da parte degli operatori economici interpellati che 

hanno presentato offerta. 

 

DESCRIZIONE SERVIZIO: Incarico professionale di cui all’art. 102 del Codice,  per lo svolgimento dell’attività 

di studi in materia ambientale nell’ambito della progettazione degli interventi di cui alla Messa in sicurezza 

idrogeologica del rio Rosata a Genova Struppa, della valletta San Pietro a Genova Cornigliano, di Via 

Monte Timone e dell’Accordo Quadro Frane - annualità 2018 in carico alla Struttura Geotecnica e 

Idrogeologia della Direzione Progettazione del Comune di Genova. Le attività previste dall’incarico 

saranno da svolgersi durante l’intera fase esecutiva dei lavori, rispettando le disposizioni delle Nuove 

Norme Tecniche sulle Costruzioni anno 2018 capitolo 9. 

 

REQUISITI NECESSARI: 

 

a) di carattere generale: art. 80 del Codice; 

b) di capacità tecnica e professionale: attestazione di esperienze maturate nello specifico settore o in 

altro settore assimilabile in arco temporale di 1 anno.  
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Comune di Genova | Direzione  Progettazione - Settore Geotecnica (Idrogeologia 

Via di Francia 3- Matitone, 7 piano | 16149 Genova | 

Tel. +39 010 55 73348| e-mail ggrassano@comune.genova.it 

Gli operatori interessati dovranno presentare la seguente documentazione: 

 

1) MODULO autocertificazione requisiti: il modulo è da compilare utilizzando il modello allegato sul portale 

MePA sotto forma di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE). I concorrenti dovranno inserire, per le 

parti necessarie e pertinenti al presente servizio, tutte le dichiarazioni e i dati richiesti. La compilazione del 

DGUE potrà avvenire accedendo al link https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it , sulla base della 

traccia indicata nel file 4-espd-request, allegato alla trattativa diretta in MePa. 

 

Il modulo di autocertificazione dovrà essere compilato e debitamente sottoscritto con firma digitale dal 

Professionista. Il Comune di Genova tratterà i dati personali conferiti con il predetto modulo, con modalità 

prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR), in particolare per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi 

all’esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi 

per scopi statistici. Si invita, pertanto, codesto Professionista a prendere visione dell’allegata informativa 

di cui all’art. 13 Regolamento (UE) n. 2016/679. 

 

2) OFFERTA: L’offerta dovrà essere incondizionata e dovrà essere debitamente sottoscritta dal 

Professionista, pena l’esclusione, tenendo presente che l’importo massimo di spesa previsto è di € 

31.028,73 €, oltre oneri previdenziali ed I.V.A. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE  

 

Tutta la documentazione richiesta dovrà essere inviata telematicamente e sottoscritta con firma digitale 

tramite il portale MePA, pena l’esclusione, entro la specifica data – giorno, ore - definita nella Trattativa 

Diretta pubblicata su MePA. 

Oltre tale termine perentorio non sarà valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva alla 

precedente. 

 

AFFIDAMENTO 

 

L’affidamento avverrà utilizzando il criterio del minor prezzo, ex art. 95, comma 4, lett. c) del Codice. 

 

CONDIZIONI PARTICOLARI DEL SERVIZIO: 

 

1. Il Professionista si impegna a svolgere le seguenti attività: 

 

A. Studi progettuali a carattere ambientale delle opere di sistemazione nell’ambito degli interventi di 

messa in sicurezza idrogeologica sopra esposti. Dovrà essere fornita una copia di tutti i documenti 

redatti firmati in originale e su supporto informatico. La documentazione prodotta per lo 

svolgimento del suddetto incarico dovrà essere consegnata esclusivamente al Comune di Genova 

– Direzione Progettazione - Struttura Geotecnica ed Idrogeologia. Il costo di riproduzione della 

documentazione di cui al presente articolo si intende compensato nell’onorario. 

B. redazione di tutti i contributi specialistici necessari e richiesti per la progettazione ambientale 

previste nell’ambito dell’intervento in oggetto per la progettazione preliminare e definitiva 

composta da Relazione Generale e Relazioni Specialistiche, Elaborati grafici inerenti le sistemazioni 

previste (planimetrie, sezioni), particolari costruttivi; 

C. indizione, gestione e partecipazione a tutte le riunioni di coordinamento ritenute necessarie, di 

concerto con il R.U.P. Geol. Giorgio Grassano; 

D. espletamento di sopralluoghi nei siti di intervento così come previsti dal R.U.P. e dal Capoprogetto; 

E. La redazione di tutto quanto previsto nel presente atto sarà effettuata secondo le indicazioni della 

Struttura Geotecnica e Idrogeologia della Direzione Progettazione e potrà svolgersi nell’ambito dei 

mailto:imarasso@comune.genova.it
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locali della Struttura, nei limiti delle necessità operative da valutarsi nel corso dell’incarico in 

oggetto. 

 

Gli elaborati progettuali dovranno essere consegnati entro l’anno 2019 secondo i termini indicati dal 

Responsabile della Struttura Geotecnica e Idrogeologia. 

 

 

2. Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo dell’adempimento degli obblighi contrattuali, con 

particolare riferimento alla consegna degli elaborati progettuali di carattere esecutivo,  è applicata una 

penale pari all' 1‰ (uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale. La misura complessiva della penale 

non può superare il 10% (dieci per cento) dell’ammontare netto contrattuale. In tal caso, la Civica 

Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto in danno dell’affidatario. Nel caso in cui i documenti 

previsti dal punto 1  e quelli previsti dalla vigente normativa non siano presentati entro 5 (cinque) giorni 

consecutivi dalla richiesta del RUP, senza che sia stata data dal Professionista alcuna comunicazione 

giustificativa accettata dal Comune, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto a danno 

del Professionista, al quale non spetterà alcun compenso, indennizzo o rimborso, fatto salvo il diritto del 

Comune al risarcimento danni.  

 

3. Le prestazioni rese dall’affidatario saranno soggette a verifica di rispondenza con quelle previste nel la 

presente richiesta d’offerta o dalla stessa richiamate. Ad avvenuta comunicazione al Professionista della 

regolare esecuzione delle prestazioni, questo potrà inoltrare fattura che sarà vistata dal RUP, il quale 

controllerà, sotto la propria responsabilità, la regolarità di tali documenti e la corrispondenza con le 

prestazioni effettivamente eseguite. All’affidatario sarà corrisposto il pagamento in percentuale secondo 

lo stato di avanzamento effettivo dell’incarico, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura 

mediante atto di liquidazione digitale. L’affidatario è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di 

mancato adempimento a tale obbligo il Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti e 

rigetterà le fatture elettroniche pervenute qualora non contengano i seguenti dati: il numero d’ordine 

qualora indicato dalla Civica Amministrazione, il numero di CIG ZB92778D32, il numero di CUP 

B39H18000370005 e il Codice IPA P4PR0B. Quest’ultimo Codice potrà essere modificato in corso di 

esecuzione del contratto, l’eventuale modifica verrà prontamente comunicata all’affidatario via PEC. Il 

pagamento sarà subordinato alla verifica della regolarità del pagamento dei contributi previdenziali 

(D.U.R.C. o attestazione INARCASSA). Nel caso di pagamenti di importo superiore a cinquemila Euro, il 

Comune, prima di effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica verifica, 

ai sensi di quanto disposto dal D.M.E. e F. n. 40 del 18 gennaio 2008 e s.m.i.. 

 

4. I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso l'Istituto Bancario e 

Codice IBAN da Voi indicato, dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi del 

comma 1 dell'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. La/e persona/e abilitata/e a operare sui suddetti 

conti bancari è/sono quella da Voi indicata/e. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente affidamento 

devono essere registrati sui conti correnti dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche 

e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., devono essere effettuati 

esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con altri strumenti di incasso o di 

pagamento idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. In particolare i pagamenti destinati 

ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati 

all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato, anche 

in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva 

alla realizzazione degli interventi. L'affidatario medesimo si impegna a comunicare, ai sensi del comma 7, 

dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi 

indicati e si assume espressamente tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti 

dall’applicazione della Legge n. 136/2010 e s.m.i.. 
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5. Il Comune procederà alla risoluzione del contratto, nei casi e nei modi stabiliti dall’art. 108 del Codice. 

Costituiscono altresì motivo di risoluzione del contratto, le ipotesi previste dal precedente punto 2, in cui 

l’ammontare della penale superi il 10% complessivo dell’importo dell’incarico e in cui il professionista non 

consegni i documenti richiesti entro 5 giorni dalla richiesta del RUP. Costituisce, altresì, causa di risoluzione 

di diritto dal contratto ex art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa) l’inadempimento da parte 

dell'affidatario degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge n. 136/2010. In questo caso, il 

contratto sarà risolto con effetto immediato tramite dichiarazione scritta del Responsabile del 

Procedimento, comunicata tramite nota al Professionista, fatti salvi tutti i diritti e le facoltà riservati dal 

contratto alla Stazione Appaltante. Il Professionista o il subcontraente che abbia notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.  

3. L. 136/2010, procede all’immediata risoluzione del relativo contratto, informandone la Stazione 

Appaltante e la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo competente. Ai sensi e con le modalità di cui 

all’art. 109 del D.lgs. 50/2016, il Comune ha il diritto recedere in qualunque tempo dal contratto, previo il 

pagamento delle prestazioni dei servizi eseguiti, oltre al decimo dell’importo dei servizi non eseguiti. 

 

6. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. A norma dell’art. 31, comma 8 del D.lgs. del Codice 

non è ammesso subappalto. 

 

7. A garanzia degli impegni assunti con il contratto o previsti negli atti da questo richiamati, l’affidatario è  

tenuto a prestare apposita garanzia definitiva di cui  all’ art. 103 del Codice. La garanzia deve essere 

integrata ogni volta che la Stazione Appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai 

sensi del presente contratto. 

 

8. Il Professionista, nell’espletamento dell’incarico, potrà avvalersi di collaboratori di propria fiducia, muniti 

di titoli professionali adeguati come da normativa in vigore.  Restano a carico del Professionista tutti gli 

obblighi di legge in materia previdenziale e di sicurezza nei confronti dei propri collaboratori. Il 

Professionista è in ogni caso l’unico responsabile nei confronti della Civica Amministrazione e dovrà 

pertanto controfirmare ogni elaborato prodotto, ancorché materialmente redatto da un collaboratore.  

 

9. Per tutte le controversie sorte in merito al contratto è competente in via esclusiva il Tribunale di Genova. 

 

10. Tutti i dati forniti al Comune nell’ambito del presente rapporto contrattuale saranno trattati dall’Ente 

nel pieno rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679. 

 

11. Per tutto quanto non espressamente previsto dalle disposizioni sopra elencate, il contratto sarà 

disciplinato dal Codice, dal D.P.R. 207/2010, per le disposizioni applicabili ancora in vigore, e dal Codice 

Civile. 

 

12. Tutte le spese alle quali darà luogo il contratto, inerenti e conseguenti sono a carico dell’affidatario.  

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Nei confronti del miglior offerente, la Stazione Appaltante procederà alla verifica dei requisiti di carattere 

generale e a richiedere di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e di 

capacità tecnica sopra richiesti. L’affidamento dell’incarico sarà formalizzato con successiva 

determinazione dirigenziale ai sensi dell’ art. 32, comma 2, del Codice e secondo le disposizioni contenute 

nelle Linee Guida Anac n. 4/2016 e s.m.i., la cui efficacia è comunque subordinata all’esito positivo delle 

verifiche  inerenti i requisiti di carattere generale e speciale richiesti. Tutte le comunicazioni e gli scambi 

di informazioni tra la Stazione Appaltante e gli operatori economici avverranno ai sensi dell’articolo 76 

del Codice.   
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Il contratto verrà stipulato in modalità informatica sulla piattaforma MePA.  

Tutti i dati forniti al Comune nell’ambito del presente rapporto contrattuale saranno trattati dall’Ente nel 

pieno rispetto di quanto previsto dal REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 27 aprile 2016. A tal fine si allega informativa a norma dell’art. 13 del citato Regolamento 

UE. 

 

PROCEDURE DI RICORSO – avanti il T.A.R. LIGURIA - Via dei Mille 9 - 16147 GENOVA - tel. 0103762092, entro 

i termini di legge.  

 

IL DIRIGENTE 

__________ 

documento sottoscritto digitalmente 
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Calcolo on-line compenso professionale Architetti e
Ingegneri
(D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs 50/2016 ex D.M. 143 del 31 ottobre 2013)

Valore dell'opera (V) 
1800000
Categoria d'opera 
Paesaggio, Ambiente, Naturalizzazione
Parametro sul valore dell'opera (P) 0.03 + 10 / V = 6.146958%

Grado di complessità
Destinazione funzionale delle opere 
Interventi di sistemazione naturalistica o paesaggistica
P.01 - Opere relative alla sistemazione di ecosistemi naturali o naturalizzati, alle aree naturali protette ed alle aree a rilevanza
faunistica. Opere relative al restauro paesaggistico di territori compromessi ed agli interventi su elementi strutturali del paesaggio.
Opere di configurazione di assetto paesaggistico.
Grado di complessità (G): 0.85

Prestazioni affidate
Pianificazione e programmazione
Qa.0.03: Pianificazione forestale, paesaggistica, naturalistica ed ambientale
(V:1800000.00 x P:6.147% x G:0.85 x Q:0.005) = 470.24

Progettazione definitiva
QbII.01: Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla
risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione materie(art.24, comma 2, lettere a), b), d), f), h) d.P.R. 207/10-art.26,
comma 1, lettera i) d.P.R. 207/10)
(V:1800000.00 x P:6.147% x G:0.85 x Q:0.180) = 16928.72

QbII.06: Studio di inserimento urbanistico (art.24, comma 2, lettera c), d.P.R. 207/2010)
(V:1800000.00 x P:6.147% x G:0.85 x Q:0.030) = 2821.45

QbII.19: Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004)
(V:1800000.00 x P:6.147% x G:0.85 x Q:0.020) = 1880.97

Progettazione esecutiva
QbIII.05: Piano di manutenzione dell'opera (art.33, comma 1, lettera e) d.P.R. 207/10)
(V:1800000.00 x P:6.147% x G:0.85 x Q:0.030) = 2821.45

Prestazioni: Qa.0.03 (470.24), QbII.01 (16,928.72), QbII.06 (2,821.45), QbII.19 (1,880.97), QbIII.05 (2,821.45),
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) ∑(V x P x G x Q )  
24,922.84
Spese e oneri accessori non superiori a (24.50% del CP) 
6,105.89

importi parziali: 24,922.84 + 6,105.89

Importo totale:
31,028.73

0.4

i

Metodo di calcolo
Il compenso CP da porre a base di gara è determinato in base a più parametri.
Il parametro V definito quale costo delle singole categorie componenti l'opera, è individuato sulla base del preventivo di progetto, o sulla base del
consuntivo lordo nelle fasi di direzione esecutiva e collaudo e, ove applicabili, sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1 (DM143.2013.tabellaZ1.pdf)
allegata al regolamento; per le prestazioni relative ad opere esistenti tale costo è corrispondente all'importo complessivo delle opere, esistenti e
nuove, oggetto della prestazione;
Il parametro G, relativo alla complessità della prestazione, è individuato per ciascuna categoria e destinazione funzionale sulla base dei criteri di
cui alla tavola Z-1 (DM143.2013.tabellaZ1.pdf) allegata al regolamento.

https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/DM143.2013.tabellaZ1.pdf
https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/DM143.2013.tabellaZ1.pdf
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Il parametro Q, relativo alla specificità della prestazione, è individuato per ciascuna categoria d'opera nella tavola Z-2 allegata al regolamento.
Il parametro base P, applicato al costo delle singole categorie componenti l'opera sulla base dei criteri di cui alla Tavola Z-1
(DM143.2013.tabellaZ1.pdf) allegata, è dato dall'espressione: P=0,03+10/V
Per importi delle singole categorie componenti l'opera inferiori a € 25.000 il parametro P non può superare il valore del parametro P corrispondente a
tale importo.
Il compenso CP è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il costo delle singole categorie componenti l'opera V, il parametro G corrispondente
al grado di complessità delle prestazioni, il parametro Q corrispondente alla specificità della prestazione distinto in base alle singole categorie
componenti l'opera e il parametro base P, secondo l'espressione che segue: CP= ∑(V×G×Q×P)
L'importo delle spese e degli oneri accessori è stabilito in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 1.000.000 è determinato in misura non
superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o superiore a € 25.000.000 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso;
per opere di importo intermedio in misura non superiore alla percentuale determinata per interpolazione lineare (/tools/interpolazione/).

0,4

Note per voci multiple
(1) Le tariffe delle prestazioni urbanistiche Qa.0.01 e Qa.0.02 non tengono conto, al momento, del numero di abitanti e pertanto sono disattivate.
Nelle prossime release del programma proporremo una soluzione al problema.
(2) Per alcune prestazioni, evidenziate con uno sfondo grigio il parametro Q viene determinato per interpolazione. Il parametro P viene ricalcolato per
ciascuno scaglione, in funzione delle eccedenze di V. La nostra tesi è che questo sia il modo più corretto di valutare la formula CP= ∑(V×G×Q×P)
che prevede la somma dei singoli compensi per ciascuno scaglione. Altri sistemi di calcolo propongono invece schemi che fanno evidentemente
riferimento al DM 140/2012, dove non sono presenti voci multiple. 
(3) Il CNI e CNAPPC distribuiscono un software di calcolo dei parametri che, al momento in cui scriviamo, contiene alcuni errori (ad es. nella voce
QbI11), oltre a riportare un'interpretazione del calcolo del compenso CP per le voci relative ai geologi, difforme da quanto previsto dal Cons. Naz.
Geologi (http://cngeologi.it/2014/02/27/avviso-urgente/). Come avevamo ipotizzato fin dall'inizio, nel caso di compensi da interpolare, il modo corretto
di interpretare la formula è quello di ricalcolare il parametro P per ciascuno scaglione.

Avvertenze sull'uso del foglio di calcolo
Questo foglio di calcolo e le informazioni contenute in questa pagina stato state elaborate dalla redazione di professioneArchitetto.it a dicembre 2013
e successivamente aggiornato tenendo conto della normativa vigente. Se hai riscontrato errori o hai suggerimenti da proporre, scrivi al webmaster
(mailto:webmaster@professionearchitetto.it)
L'uso di questo foglio di calcolo è libero e gratuito per i visitatori del sito. leggi le avvertenze
Si ringraziano i molti colleghi (fra i tanti la dott.ssa geol. Guida, il dott. geol. Troncarelli, l'arch. Olivo e l'ing. Locci), per aver dato lo spunto iniziale alla
costruzione di questo foglio di calcolo, e per il contributo fattivo alla risoluzione di alcuni problemi realivi all'interpretazione della norma.

https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/DM143.2013.tabellaZ1.pdf
https://www.professionearchitetto.it/tools/interpolazione/
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